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PARTE OFFICIALE

11numero 8269 deRa raccoltag gene
leggi edei decreti del Regno costieneB segsente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto Particolo 2 del Regio decreto 26 set-

tembre p. p., n* 3227, e Particolo 3 del succes-
sivo decreto 10 ottobre corrente, n' 3264,

Decreta:
Art. 1. La linea doganale lungo le frontiere

delle nuove provincie che dividono PItalia dal-

PAustria andrà in vigore nel giorno primo no-
Tembre p. v.
Art. 2. Le facolta, così delle dogane di nuova

istituzione, come di quelle conservate, sono in-
dicate nell'annessa tabella.
Art. 3. Alle denominazioni di ricevitoria prin-

cipale e di.ricevitoria sussidiaria sara sostituita
quella di dogans.

11 direttore generale delle gabelle ed il dele-
gato speciale per gli affari di finanza nelle pro-
vincie venete sono incaricati delPesecuzione del

presente, chesarà registrato allaCorte de'conti.
Firenze, addì 19 ottobre 1866.

Il Ministro
A. Sc I.oal.

FACOLTÀ DELLE DOGANE NELLE PROVINCIE VENEŒ.

SEDE DELLE DOGANE P A COLT A

conservate di nuova istituzione dariarle d'altra specie

Provincia di Venpais.
Salute con sezio- Quelle delle Dogane di I
ne al Fondaco ordine I classe.
Tedeschi.

S. Lucia· Id. id.
Chloßgia- Id. I ordine III elasse.

Paleonera- Id. II ordine II classe.
8. Giuliano.
Fusina.
Mazzorbo.
Tre Porti.
S.PietroinVolta. Quelle stabilite dai re-

Canipalto. Kolamenti della città
Malamoeco. franca di Venezia.
Lido.

Attestare, l'uscita delle merci
di trânsito.

Depositosdelle merci sotto di-
retta custodia della Dogana
ed in magazzini di proprietà
privata.

Cotne sopra.
Deposito delle merci sotto di-
retta custodia della Dogana.

Provincia di Udine.
Pertegada• Quelle delle Dogane di

II ordine di Il classe,
i Nrtonoraro con Id. II ordine I classe.
posto d'osserva-
zione a Canal-
muro.
Udine• Id. I ordine III classe.

CA Bianca. Id. II ordine II elasse.
Palma con posto di os- Id. II ordine II classe.
servazione a Privano.

Talmicco. Id. II ordine Ill classe.
Trivignano. Id. 11 ordine Il classe.
S. Giovanni Manzano. Id. 1ordine ill classe.S. Andrat• 14. 11 ogline I[ classe.
Stopp ysa• Id. II ordine Il classe.Proalmeco• Id Il oriliite III classe.Pontebba• Id. II oidine I classe

Id. II oidine IV classe.

Attestare l'uscita delle merci di
transito.

Deposito delle merei sotto di-
retta custodia della Dogana.

Attestare l'uscitadelle merci di
transito.

Come sopra.

Come sopra.

Erovincia di Treviso.
Treviso. Quelle delle Dogane di Deposito della meral sotto di-

1 ordine IV elasse, retta custodia dellaDogana.

Provincia di BeHuno.
Montecroce. Quelle IleDogane di II- Attestare l'uscita dellemerci di

ordin Il classe. transite,
ChiapuEES. Id. II o ine I classe Comesopra.

Deposito di merci sotto di-
retta custodia dellaDogana.

6osaldo Id. II ogline IV classe.
02stello Schenero.

Provinois dg Vicensa.
Vicenza• Quelle delle Dogane di I Deposito delle merci sotto di-
Bassano Id. r e e m.

retta custodia. -

PrimolanO· Id. I ordine IV cidsse. Attestare l'useita delle merci di
transito.

Deposito di merci sotto diretta
S. Pietro d'Astico. Id. II o ine IV elasse.

custodia dellaDosana.
Piano della Fugassa. Id. If o ina ILelasse.

Provincia di Verona.
Verona• Quello delle Dogane di I Deposito delle merci sotto di-

ordine II elasse, retta custodia della Dogana.Belluno. Id. II ordine II classe.
Peri con som allaterre 14. I ordine III classe, Attestare l'uscita dellemercidi

Garda. Id. lI ordine III classe.
transito.

Maleesine- Id. II ordine II elasse.
Castelletto. Id. id.

Id. id.

Frovincia di Mantova..
Mantova· Quelle delle Dogane di I Deposito delle merci sotto di-
Peschiera• Id e I &e, retta custodia della Dogana.

Provincia di Rovigo.
S.Maria in Punta quelle delleDoganedi II Attestare l'uscita delle merci di

ordine I elassa. transito.
Le Dogane di Porto Gorino e

Porto Tolle fungeranno da o-

sti di osservazione della

Porto Gorino Id. II ordine IV elasse,
gana di S. Maria in Punta.

Porto Tolle- Id. id.Porto Levante. Id. II ordine Il classe.
'IE • Id. II ordine I classe.

Provincia di Padova.
Padova· Quelle delleDogane di I Deposito delle merci sotto di-

ordine III classe. retta custodia della Dogana.

11 inimistro delle gnemas e
he Semen,

E numero 3278 deRa raccolta s(ßciale deNe

leggi e dei decreti delRegWOCONŠiSMS ilBBÿMSNŠ©
decreto :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA GNANO
I.negetenenteGeneraleer 8. x.

VITTORIO EMANUELB Il
ran enasu as ano a man vor.omwl mar.x.a masions

RB D'ITALif
In virtù delPautorità a Noi delegata,
Sulla proposizione del Nostro ministro delle

finanze;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata femissione di nuove

marche da bollo per la riscossionedelle imposte
stabilite dalle disposizioni, tuttora in vigore
nelle provincie venete e in quella di Mantova,
delle leggi austriache 9 febbraio 1860, 13 di-
cembre 1882 e 29 febbraio 1864.
Art. 2. Le nuove marche avranno la forma e

la dimensione di quelle per passaporti e per la
leglizzazione d'atti, e porteranno le seguenti
Imþressioni sovra carta con apposita filigrana.
Nel centro, dentro uno spazio ovale, una te-

sta di donna raffigurante l'Italia, intorno alla
parte superiore de1Povale ed ai piedi Pindica-
sione del rispettivo valore in lire italiane e va-

Inta austriacagiustaPannessa tabella.
Art. 3. La vendita e l'uso elle nuove marclie

da bollö Avranno principio col lanovembre 1866,
dal qual giorno non si potra pii) far uso delle
marche da bollo la cui emissione era stata au-
torizzata dal ceS6ato Governo.
Art. 4. Il Nostro ministro delle finanze sta-

bilirà gli uffici incaricati della vendita delle
nuove marche da bollo e del cambio delle stesse
con quelle poste fuori di corso, e fisseràigiorni
nei quali queste marche potranno essere cam-

biate colle nuove, come pure le norme e le li-
mitazioni secondo le quali dovrà il cambio es-

eere regolatos
Art. 5. Restano in vigore tutte Íe disposižioni

portate dalle succitate leggi del cessato Go-
Terno in quanto non sieno contrariaalpresente
decreto, e così parimente quelle relative alle
modalitA per l' applicazione delle marche da

bollo, alla loro contraffazione, falsificazione, e
trasporto colle corrispondenti penalità,
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta
ufEciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 20ottobre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. ScuLon.

(La tabeBa annessa al presente decreto sarà
pubblicata nel nwnero di domani).

Il aanmero 8297 deMa raccolta affsciale deNe
leggi e dei decre¢i del Regno contiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINAN2E

Visto l'articolo 4 del decretoRealedel 20 ot-
tobre 1866 ;

Decreta:
Art. 1. Col giorno 1•novembre 1860 essendo

state poste in corso nelle provincie Venete le
nuove marche da bollo, cessano daHo stesso
giorno di avere vigore le disposizioni provtiso-
rie portate dall'avviso 12 agosto p. p., n' 189
dalPufficio dei delegati per le finanze gia resa
dente in Padova.
Art. 2. I postari e rivenditori delle marche

da bollo apartire dal giorno priano sino a tutto
il giorno dieci novembre 1866 presenteranno
quelle fuori d'uso ai magazzini provinciali esi-
stenti presso le Intendenze di finanza per otte-
nerne 11cambio colle nuove. Per questo cambio
saranno osservate le discipline che saranno sta-
bilite dalla Delegazione per le finanze in Ve-
nezza.

Art. 3. In via puramente eccezionale ai pri-
Tati potrà nello stesso suindicato periodo di
tempo essere accordato il cambio delle marche
fuon d'uso di cui fossero rimasti in possesso
dopo la loro abolizione. A tale scopo dovranno
produrre istanza in carta senza balloallarispet-
tira Intendenzadi finanza provando che il tempo
dell'acquisto delle medesime sia anteriore alla
loro abolizione.
Art. 4. Ove le Intendenze non credano di do-

ver ammettere qualche domanda di cambio, do-
vranno renderne consapevole la parte la quale
potrà entro dieci giorni dalla data del rifiuto
presentare ricorso alla Delegazione per le fi-
nanze a Venezia, le cui deliberazioni in questa
materia taránno inappellabili.
Art. 5. Dopo il giorno 10 novembre 1866

non sarà più accordato cambio o benißco per
marche da bollo fuorid'uso.
Art. 6. Le nuove marche da bollo saranno

poste in vendita per il prezzo in valuta italiana
mdicato sulle stesse a mezzo dei postari dei ge-
neri di privativa e di coloro che in seguito a
proposta della competente Intendenzadi finanza
ne fossero autorizzati dalla Delegazione per le
finanze venete.
Art. 7. La Delegazione di finanze darà le

istruzioni necessarie alla esecuzione del pre-
Sente decret0.
Dato a Firenze, addì 21 ottobre 1866.

14 Ministro
A. Scramosa.

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
I.megetenente Generale di 8. M.

VITTORIO EMAWUELB H
wm saAsta SIMD E FEB TOLONTÀ DELI.A BAEIONE

RE D'ITALIA

In virtù delPantorità a Noi delegata,
Veduto il testamento, a rogito Pastena indata

27 giugno 1866, col quale il commendatore Ga-
glielmo Gasparrini, professoredi botanica nella
R. Università degli studii in Napoli, ha legato
a lire 500 di rendita allo stabilimento della ve-
terinaria da dividersi fra i due alunni che si

distingueranno in ogni anno negli esami finali,
tenendo conto di tutti gli esami precedenti » ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per à pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo :

La R. Scuola superiore di nadicina veterina-
ria e di agricoltura in Napoli, e per esa il di-
rettore che la rappresenta, è autorizzata ad ac-
cettare la disposizione fatta in favor suo dal

commendatore Guglielmo Gasparrini col testa-
mento sopra citato.
Ordiniamo che ilpresente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia pubblicato nella Gas-

se¢ta Uffaciale del Regno, mandandoachiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 ottobre 1866.

EUGENIO DISAVOJA.
En·n.

S. A. R. il Principe Luogotenente Generale di
S. M., sulla proposta del ministro den'interno,
ha fatto le segnenti disposizioni nel personale
della carriera superiore amministrativa:

la udienza del 10 ottobre 1866:
Gerra cav. avv. Luigi, prefetto della provincia

di Ascoli, nominato prefetto di quella di Sa-
1erno.

In udienza del 13 ottobre 1866:
Sigismondi cav. Decoroso, prefetto della pro-

vincia di Salerno, nominato prefetto di quella
di Sondrio;
Maria car. avv. Lorenzo, prefetto della pro-

vincia diSondrio, nominato paletto di quelladi
Ascoli•
Torelli comm. Luigi, accettate le dimissioni

da esso rassegnate dalla carica di prefetto della
provincia di Palermo
S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M.,

sulla propostadelministro dellaguerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con decreti 24 ottobre 1866:
Viansino car. Giovanni, g:Sygiore nel34•reg-

gimento fanteria, collocato a ripose ner anzia-

nità di servizio e per ragione d'età, in segg:to a

fattane domanda;
EyzantierFelice, capitano nel 66• reggimento

fanteria, id., id.;
Mallen Gregorio, capitano nel 190 reggimento

fanteria, id., id.;
Mainero Giuseppo, sottotenente neRo stato

maggiore delle piazze, id., id.;
(jjagg Guglielmo , sottotenente nello stato

ninggiore delle piazzü, 16 , 10-1
Gandini Gio. Battista, sottote;;Lute nella com-

pagnia guardie del Corpo di S. Af., id., io.
Cantikcomm.Lorenzo, ispettorepresso il Con-

siglio superiore militare di sanita, id., id.;
Miotti Giacostro, sottotenente nelP arma, di

fanteria in aspettativa, collocato in riforma per
infermitä non provenienti dal servizio:
Arella Carnevale car. Antonio, ispettore pres-

so il Consiglio superiore militare di sanità, col-
locato a riposo per anzianità di servizio e per
ragione d'età ;
Perone cav. Antonio, id. id., id. id.;
Turina cav. Giuseppe, medico di reggimentò,

id. id.;
Sciorelli dott. Francesco, id., id. id.;
Tringali cav. Domenico, id., id. id.;
Jacenna car. Giuseppe, id., id. id.;
Ferroglio dott. Natale, id., id. id.;
D' Intino cav. Florindo, id., id. id.;
Malagoli cav. Francesco, id., id. id.

Cam decreto luogotenenziale del 25 ottobre
1866 Zadra D. Francesco, presidente del R.
tribunale provinciale di Vicenza, tramutato in
ditta sua qualità al tribunale provineiale di Ve-
neza.

Con ministeriale decreto del 29 ottobre 1866
Gemma D.Enrico, consigliere nel tribunale pro-
vinciale di Mantova, nominato procuratore di
Stato presso il tribunale provinciale di Venezia.

S. A. R. il Principe Luogotenente Generale di
S. M., sulla;proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con decreto del 29 settembre 1866:
ManacordaGiovanni, sostituto procuratoredel

Re nel tribunale civile e correzionale di Ancona,
messo dietro sua domanda inaspettativa per tm
mesi dal 1° ottobre 1866 per comprovati motivi
di salute.

Con decreti del 3 ottobre 1866:
Barbosa Baldassarre, giudice nel tribunale ci-

vile e cortezionale d'Acqui, tramutato in Ales-
sandria ed incaricato delPistruzione penale;
De Monticelli Francesco, giudice in sopran-

numero applicato al tribunale civile e correzio-
nale di Vigevano, rimesso in piantapresso il tri-
banale civile e correzionale d'Alessandria;
Fegino Felice, id. d'Acqui, id. d'Acqui;
Breglia Salvatore, presidente del tribunale ci-

vile e correzionale di Avellino, tramutato inBa-
lerno;

I Cioffari Angelo, giudice deÌ tribunale civile e
correzionale di Taranto, messo in aspettativa
per sei mesi a sua domanda e per comprovati
motivi di salute, da decorrere del 1• ottobre
1866
Mollica Salvatore, giudice del tribunale aivile

e correzionale di Santa Maria, tramatato.s Sa-
lerno
MeËsitieri Ferdinando, id. in Salerno, id. in'

Santa Maria.
Con decreti del 6 ottobre 1866:

Carcano car. Giovanni, già avvocato de' po-
veri presso la Corte d'appello di Milano, ora in
disponibilitàper soppressioned'ufficio,collocato
a riposo in seguito a sua domanda dal 16 otto-
bre 1866,
Berlingieri Vincenzo, giudice del tribunale ci.

vile e correzione di Bari, in aspettativa permo-
tivi di salute, richiamato in servizio dal 16 ot-
tobre 1866 e destinato al tribunale di Salerno;
Mollica Salvatore, giudicedel tribunaledi Sa-

1erno, tranistato a Bari.

A. R. il Ppncipe Luogotenente Generale di
S. K, sulla proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dia

posizioninel porsonale giudiziario:
don decieti del &settembre 1866:

Bellina Giuseppe, pretore del mandamento di·
\ Naro (Girgenti), tramutato af .mandamento di
I Sicaliana (Girgenti)
i Marrajem Deodato, laureato in legge e vice
pretore del mandamento di Strongoli (Gatan-,
zaro) da oltre 10 anni, nominato pretore del
mandamento di Cirò (Catanzaro);
Cianchi Nicola, pretore rimasto in disponibi-

lita per soppressione del posto, attualmente ap-
plicato come vice cancelliere presso il tribunale
di Pisa, richiamato in attività di servizio nella
sua qualità di pretore e destinato al manda-
mento di Santa Fiora.

Con decreti del 6 ottobre 1866:

Ba¾ Confalonieri Vittorio, pretore del
mandamento di Carmagnola(Torino), tramatato
al mandamento di Pinerolo ;
Flores Gambetta Giusep ,

id. di Sorso (Sas-
sari), id. di Oschiri (Sassan ;
Calearaan Giulio, id. di Sosti (Castro-
A Ésdi odreC priann[ erno)

id. di Airola (Benevento).
Con decreti del 10 ottobre 1866:

Allavena Stefano, pretorediCapizzi,collocato
a riposo per anziamtå di servizio a far temþo
dal 1• novembre 1866 ;
Cesa Bianchi Francesco, uditore da oltre due

anni e vice pretore del 2• mandamento di MI-'
lano, nominatopretore del mandamentodiGissi
(Lanciano);
Gaviraghi Francesco, uditore da oltre 2 anni

e no pretore de1V mandamento di Milano,no-
minato priore del mandamento di Caramanico
(C Šasilio, id. id. del mandamento di Ori-
stano, id. di Sant'Orso (Sa ari);
DiPietroPietro Paolo, approvato negli esami

per la carriera giudiziará nel 1863, id, di Cala-
tafimi (Trapani)
Alaimone Pasquale, pretore del mandamento

di ), tramutato al mandamento

Con decreto diS. A. R. il Luogotenente Ge-
nerale di S. M.in data 6 ottobre p. p, lolcri-
vano di P classe nel corpo d'intendenza mili-
tare Savio Giovanni venne collocato in aspet-
tativa in seguito a sua domanda per motivi di
famiglia.
Con decreto del 10 ettobre 1866 il sotto

commissario di guerra aggiunto del corpo,pre-
detto Caffarelli Carlo venne collocato m a-

spettativa per infermitä temporarie non prove-
nienti dal servizio.

Con decreti del 24 ottobre 1866 il sotto com•
missariodi guerra di 2· clas.Ghilini cav. Antonio
e lo scrivano di 1· clas.DellaRoccaconte Alfonso
ambedue del predetto corpo d'intendenza mili-

tare vennero collocati in aspettativa in seguito
a loro domanda per motivi di famiglia.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE •

Visto il regolamento pei posti gratuiti an-
nessi ai licei ginnasiali e convitti nazionali delle
provincie napolitane approvato col Reale de-
creto l' giugno 1862;
Vista la proposta del signor prefetto della

provincia di Calabria Ulteriore 2· in conformitai
dell'articolo 11 del citato regolamento sull'esito
dell'esame di concorso ai posti semi-gratuiti
vacanti nel convitto nazionale di Catanzaro se-

guito nel giorno 18 agosto ultimo ;
.

Udito Pavviso delP ispettorato generale di
pubblica istruzione per gli studii secondari clas-
sici sulla relazione della Commissione esamina-
trice ;

Decreta:
R giovinetto Fajella Luca è dichiarato vinci-

tore di uno dei posti semi.gratuiti vacanti nel
convitto nazionale di Catanzaro.
E presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.
Firenze, li 30 ottobre 1866.

Psi ministro
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PIISLICA

Concorso a• pay p.gg¡
del R Legio Ghialieri di Paria.
.Lgnito agli esami di concorso ai 16 posti

gratuiti vacanti nel Regio Collegio Gbislieri di
Pavia, il Ministero ha conferito uno dei posti
stessi a ciascuno degli aspiranti seguenti:

1. Barzario Carlo da Milano;
2. Morino Giulio da Bergamo;
3. Ferrari Ettore da Pianozzo ;
4. GervasoniTullio da Zogno;
5. Paganini Enrico da Sermide;
6. TirabosóhiFerdinandodaOltreilColle;
7. Bogni Ambrogio da Bergamo;
8. Bareggi Carlo da Mdano;
9. Sovizzoni Torquato da Teglio ;
1Œ. Panzeri Pietro da Sormanno;
11. Brambilla Luigi da Milano;
12. Previtali Carlo da Suisio;
13. Richeluci Carlo da Bergamo.

Si è poi riservato di deliberare intorno al-
Taggmdicazione degli altri tre posti ancora va-
canti ai giovani che per merito d'esame imme-
distamente succedono ai sopra nominati, quando
avranno presentato nuovi documenti secondo le
indicazioni che saranno date dal rettore dell'U-
niversità di Pavia.
Si ricordanoa titolo d'onore itre concorrenti:

Alessandri Angelo da Bergamo ;
GalliaBartolo da Brescia;
Pizzale Giuseppe da Milano;

bero il posto soltanto perchè il primo è provve-
dato per l'anno scolastico prossimo di un posto
gratuito nel Collegio Borromeo, e, quanto agli
altri due, perchè fu giudicato non concorrere in
essi la condizione di ristretta fortuna.
B Ministero poi ha conferito al giovane Be-

Tutta Amhynnin «ln Piera Parin Mnrana un nn-
sto rimasto vacantonelcorrente anno, riservato
si nativi della città e diocesi di Pavia

MINISTERODELLTSTRUZIONE PUBBLICA
Æsassid'ammessionealle Begie scuolesuperiori

di esedicina veteriNdfia di Î0FiMO.
Le straordinarie circostanze in cui versava il

paese e la necessità di speciali provvedimenti
sntornoalpassaggio a canco delle provincie dei
posti gratuiti istituiti presso le scuole di medi-
cma veterinariadi Tonno e diMilano indussero
mello acorso mese di giugno il Ministero a sos-

gliesami di concorso e di ammessione
scuole stesse.

Essendo ora imminente Papertura |del nuovo
annescolastico, manonessendosi ancorapotuto
definitivamente provvedere per quanto riguarda
i posti gratuiti, il Ministero e venuto nella deli-
beranone di aprire intanto gli esami d'ammes-
sione alle scuole suddette per coloro che inten-
dono di fare il corso a propne spese.
Si rende pertanto noto quanto segue :
1• Gli esami d'ammessione alla senola di To-

rino si daranno in ciascun capoluogo di pro-
vincia nelPanticoRegno Sardo;,quelli di ammes-
aione alls scuola di3filano in ciascuncapoluogo
delle provincie di Lombardia.
2• Gli esami si apriranno il giorno 19 no-

hombre.
Se Potrà presentarsi agli eBami chiunque ab-

bla i requisiti prescritti dall'articolo 75 del re-
golamento col R. decreto 8 dicembre
1860, produca i seguenti certificati:
a) di nascita, dalla quale risulti aver

raggiunta Petà di anm 16 compiuty
b) Attestatodibuona condotta, rilasciato dal

hmdaco deÎ comune nel gnale $6 domicilio, au-
tenticato dal sottopreteno del circondarig
c)Dichiarazioneautenticata, notiprovante elle

ha superato con buonesito l'inuesto del taccino
oyVero che ha soffetto ifainolo natttrale.

4° Le inscrizioni di ammessione agli esami
predetti saranno fattepresso l'afficio del Regio
provveditoredella provinciaentro tutto il giofdo
17 novembre.
5• Gli esami alibraccieranno gli elementi di

aritmetica, di geometriâ edi fisica, il sistema dre-
trico-decimaleelalingua italiana sèeondo ilpro-
gramma annesso al decretoministeriale 1•aprile
1858, n' 1538 della Raccolta degli atti del Go-
Verno, e consistono in una composizlone scritta
in lingua italiána ed in un esame orale.
E tempo fissato per la composizione non può

bitrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. I?esame ersle durerànon meno di un'ora.

6• Saranno ammessi alla scuola gli aspiranti
che stranno negli esami ottelmto tre quinti
del esfFragi.
7° Sono ammessi alla schola di veterinaria

semi esame coloro che hanno saperato Pesame
di licenza liceale, od altro equivalente, per cui
potrebbero essere ammessi agli studi univer-
sitarii,
Fird e addì 22 ottobre 1886.

Ti direuore capo dsHa 3" divisione
S. Barn.

DIREIIONE GMERALE DEL DEBITO PlBBIJCO
DEI. RBOND D ITAI.H.

.Distinta delle Olbligazioni al portagore, create
con Regio edi#o 27 maggio 1834 (legge 4
ägasta 1861, deseo D n* 4) consprese nelle
6ð• Estrazione che ha avuto luogo il 31 otto-
tobre 1866.

Ismeri delle cinque prime Obbligazioni
estratte con pretnio.

Il n° 23520 ( Ventitremila cinquecento venti) es-
sendo stato estratto il primo, ha vinto il premio di
lire 50000.

11n•12540 (Dodtdiniila cinquecento guaranta) es-
sendd stato estratto 11setóndo, ha vitto Il pretnio di
lire 18000.
Il n* 12164 (Dodicimila cento sessantaquattro) ee.

sendo stato estratto il terzo, ha vinto il premio di
lire 10000,

Il no 4757 (Quattromila settecento cinquantasettè)
essendo stato estratto 11 gnatto, ha vinto il pretniodi
Iire 8000.

B à• 21190 (Veritunmfla cento novante) essendo
stato estratto il quinto, ha vintoil premio di lire1380.

(la prossinto suenero sara pubblicato f elenco com-
plato di tutig is Obbligazioni estratte.

Prodott i d i A gosto Phodotti dal 1• Gennaio al 31 Agosto

Introiti Introiti Introiti Crediti ToTar.s Valore Introiti Introiti Introiti Crediti Torar.s Valore

(0]IPtRTIHliTI per per per per del dei per per per per dei dei ANNOTAZIONI.

dispacci proventi dispacci dispacei Prodotti dispacci dispacci proventi dispacci dispacci Prodotti dispaœi

privati vari governativi governativi in franchigia privati vari governativi governativi in franchigia

(a) (b)
Bar¡

. . . . . . .
. . 17,394 05 5,483 41 a !!,055 80 83,933 26 a 143,915 53 6,789 06 2,680 90 96,270 70 249,656 19 57 a Mnuzionediqu

Dologna . . . . . . . . ??,360 20 2,165 6f 16 20 10,126 70 34,668 71 19 20 179,381 78 3,335 Si 4,245 » 143,169 70 330,132 29 f,664 10 e no ti medito
Cagliari . .

.
.

. . . . 4,931 50 580 e a 1,977 40 ', 7,488 90 148 40 34,941 15 845 70 218 30 13,601 30 49,606 45 617 60
n d n

Firenze
. . . . . . . . 50,799 79 56 a a 14,866 23 65,722 02 73,219 70 455,406 74 1,442 06 690 80 131,550 75 589,000 35 600,95& 4g kpagare

no all' atto della presenta-
Milano

. .
. . . . . . 38,504 22 467 30 = 8,257 30 47,228 82 62 40 327,078 66 1,757 30 1,189 40 85,835 60 (15,860 96 1,133 80 zione.

Napoli. . . . . . . . . 38,839 i5 50 65 67 20 13,699 60 52,656 60 = 331,415 69 5,522 07 4,846 40 166,975 70
.
Sii,759 86 521 50 (6tLe tasse di questi di-

Palermo
. . . . . . . . 39,908 43 146 36 . 9,548 85 49,603 64 196 20 317,838 8! 920 97 i,365 2& 102,975 00 423,106 58 1,467 30 F re

Reggio . .
. . . . . . 10,841 80 5 » a 5,911 30 16,758 10 a 82,495 11 218 21 2,068 60 4t,8t? 9& $26,594 82 , liquidazione trime-

Torino
. . . . . . . . 52,375 90 19 . . 6.80& 95 59,203 85 1,970 50 486,629 76 6,008 26 1,308 80 89;f38 25 583,086 07 16,305 0

Torn.x, . . 275,955 04 8,973 33 83 40 82,252 13 367,263 90 75,616 40 ?,362,103 23 26,885 44 18,608& 877,335 50 3,278,892 57 621,951 50

Delegazione Veneta . . . . 4,557 25 . = 10,588 35 21,145 60 160 40 4,557 25 a a 16,588 35 21,145 60 100 &

TorM.E GENERM.E 280,512 gg 8,973 33 83 40 98,840 48 388,409 50 75,77&80 2,366,660 48 26,845 44 18,608 40 887,923 85 300,038 17 622,iti Sû

- Confronto tra il 1866 ed il 1865 - Prodotti presi complessivamente.

Differenza Dal Dal Differenza
Agosto Agosto in Agosto

i• Gennaio i* Gennaio
PR 0 & OTT I al al ANNOTM10N1.

i866 iB65 in più in meno 3f Agosto 3i Agosto in più in meno
1866 1865

Antichi Compartimenti . . . . . . . .
275,955 04 267,026 09 8,928 95 a 2,362,103 23 2,073,141 71 288,961 52 a

Introiti per dispacci privad Delegazione Veneta . . . . . . . . . 4,557 25 4,557 25 a 4,557 25 a 4þ$2 25 a

fotroitiperproventivarl,antichiCompartimenti . . . . . . . . . . 8,97183 42628 8,54705 a 26,84544 14,49961 12,34583 a

Id. per dispacci governativi id.
.
.

.
. . . . . . .

83 40 3,695 20 a 3,641 80 18,608 40 24,362 i5 • 5,753 75

Antichi Compartimenti . . . . . . . 82,252 13 162,589 20 a 80,337 01 871,335 50 981,727 i2 * 110,391 62
Crediti per dispacci governativi

Delegazione Veneta . . . . . .
. .

16,588 35 a 16,588 35 a 16,588 35 a 16,588 35 a

TOTALE MRa
. . .

388,409 50 433,736 77 38,621 60 83,918 87 3,300,038 17 3,493,730 59 322,452 95 116,145 37

Antichi Compartimenti .
. . . . . 75,616 40 52,555 25 23,061 15 a 621,951 50 457,331 40 164,620 in .

Valore del dispacci in franchigia
Delegazione Veneta . . . . . . .

160 40 m 100 40 . 160 40 e 160 40 »

Prodotto derivante dallo scambio della corrispondenza internazionales

2° Trimestre Trimestre Di erenza i• e 2• i• e 2• Diflorenza
nel 2° Trimestre 1866 Trimestre Tripestre del 1866 sul 1865 ANNOTMIONI.

1866 1865
in più in meno 1866 1865 in pià in meno

410,609 21 477,552 45 * 68,943 24 742,489 66 658,880 02 83,609 66 •

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRF¾ill
PRESSO M DIRIBONI 6mkALE DIA ÏIIBlIG PUBBLlCO

DEI, Bygg g11TALIA.
.ncende pu blicastone)

ÃTentemente al disposto degli articoli 178
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, àþþrovato con R. detteto 25 age-
sto 1863, no 1444, si notifica per noriria di chi
possa airervi infef esse che esseitdostato dentrn-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento deMa
dichiarssione sottodesignata speditádah'Atatdi-
nistrazione dellaCadsa ddi depósiti é þrestiti di
Toriho zi6 sarà rilatciato il duplicato appena
trascorsi sei mesi del giorno in cui avrà luogo
la primi pubblicaziohe del presente, che sarà
ripetuté pei tre volte ad intervallo di un mese
e resterà di pieno diríf to annullata la gehiara-
zione precedente:
Dichíarazionen•121ín data 28 dicembre 1857

del deposito della cartella del debità perpetno
1819, n•9327, della rendita di lire 496 92 (va-
lore nomitiale lire 9 8 40) fano dal tesoriere
provinciale di Úenovaper conto della Fondaziorie
Grimaldi.
Torino, 26 settembre 1866.

Il Direnore capa di divisione
CEIËSOI.E.

Visto: per l'Amministratore centrále
GAI.r.ETTI.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - L'InÀëpendancs BQlýs lla
da Londra:
In un meeting tenuto dal Consiglio generale

della lega della riforma, il presidente parlò del
progresso dell'opidiane pubblica. Dopo avere
veduti i numerosi sieetings avvenuti in tutto il
paese, creðe dipotere aKermare che tutto il pg
polo sièpronunciato favorevolmentealprmcipn
della lega « il saEragio universale e il voto con
lo serutinio ». In nigina comizio fa mai doman-
dato inene di questo. Non è esagerazione dire
che dae milioni di uomini d'Inghilterra, di Sco-
zia e di Galles hanno salutato e favoritoquesto
programma. Bisogna ottenere un bili ditifotina
nelle migliori condizioni possibili (applausi);1a
conclusione è che il popolo dee aspettare da se
stesso la buona riuscita.

GERMANu. - L'Agenzia Havas ha dabre-
ada 29 ottobre:
La Upsae¢ta Costiguaionale annunzia Parrivo

in Dresda del cdmandante superiore generale
Bonin.
La città di Dresda, Bautzen,Leipsick,Chem-

nitz, Zittau, Giossáriháyn, Oschatz, Riesa,
MeiksewePiäà avrkano guarnigioneprossiàni.
Tutte le altre città shrinno occupate da trapp6
88880BI.
Á breada resterà la sola guardia reale.
FRANCu. - A proposito deÎla lettera deÍ

signor Eloin all'imperatore Massimihano, stata
riprodotta dai giornali francesi dietro ai gior-
nati di Nuova York, la France così si esprime:
Quanto i giornali amerionni si son ben guar.

dati di spiegare, si è il come questa lettera, che

essi stessi chiainaho intima econfidenziale,fosse
venuta a lor conoscenza.
Vi ha in questo ciò che dalP altra parte del·

l'Atlantico si dice una grande notitia da destar
impressioney fabbrigata wtessamentepertient-
pire un giornale priva d'informazioni.
La lettefa del signor Eloin può esser messa

nel numero degli articoli di pura fantasia che
nissuna in Inghilterra tuol prendere sul serio.

AusTau. 11 Yaterkmd pubblica le dimande
pdftatedat progthmma stato adottatoin.taa
radunansadei Berbiperesserpresentato all'im-
peratore:
« 1. Nel caso di un a:cardo del re coi depu-

tati di Penth e di Agtam questo cornponiinento
dovrà tener eento delle decisient del Congresso
nazionale serbo del 1861.

« 2. Queste decisioni non dovranno venirmo-
dificate ehe dietro parere del Congresso serbo.
« 3. Nel caso che fosse instituito un Minptero

ungherese, i ministri dovrango essere scelti in
modo da dare garansia alle diverse nazionalità¡
inoltre questo hiinistero dovrà presentare alla
Dieta m Pestá a titälo di proposte reali le di-
mande del Congresso serbo. I membri del Alini-
Stero di Pesth dovranno rappresentare le diffe-
renti n4kionalità.)

11 ¡iatriarca serþ¾ yromise di op e.que-
sto programma cha harà presentato pera-
tore da una deputazione alla cui tes a vi è il
principe Stiàtincofovie.
AxERICA.- Torofito, 26 ottobre:
H colonnello feniano Lynch è stato condad-

nato a morte. (Agen. Retder.)
- Nuova Yoak, 17 ottobre:
Si credo generahnente che il Presidente non

ha in animo di fare un colpo di Stato, com'era
stato prroneamente asserito. Alcuni corrispon-
denti hanno parlato di concentrazione di truppe
aWashington, ma ROB V1 BOBO YRg10DI POr Cre-
dere che quel concentramento abbia altro scopo
che quello didirigerlepoi alle varie guarbÍgioni.
Sembra che i radicali nella prossima sessiope

saranno più opposti ajl'Amministrazione che
nella passata. Certo ò che sarà fatto iltentativo
di mettere il Presidente in istato di accusa.
Si crede che lo Stato di Nuova York sarà la

vera arena della pugna tra il Presidente e il
Congresso. Ad ogm modo le nomine indicano
grande dezaoralizzazione da ambe le parti.

11 Neto York Edeld dice che il Presidente
ricevè una deputazione di mercanti che lo visi-
tarono per stimolarlo ad incalzäre la questione
de!PÆabama.

IA Kuova Ërease di Vienna reca il seguente
articolo sul progetto di Deak:
Questo esteso lavoro del signor Desk fa pub-

blicato col mezzo della stampa dopo scoppiata
la guerra, cioè a dire in un momento in cui il
pußblico doveva occuparsi d'altro che del pro-
getto di un sotto comitato, i cui lavori pruna
che arrivino alla Camera dei deputati devono
venir sottoposti al gran Comitato dei sessanta-
sette.

Perciò il centenuto di questo documentä sara
per la maggior parte dei nostrilettorianaterra
ignota sulla quale essi devono orizzontarsi. Gli
è per questo che noi ne riassumismo il conte·
nato nella breve analisi critica qui sotto:
Il signor Deak trova che il bilancio delle

spese della Corte non è afare comune,ma che
la Dieta ungherese può votar separatamente la
listaciviledekred'Udgheria; il contrario egli
riconcede la evämnand degli afdri all'esteto.
Quanto all'esercito, la leva, la durata del ser-

vizio, la ripartizioneed il mantenimentgdejegg
tingente ungherese, come l'arruolament6, ed 11
sistema d'armamento, le determinazioni delle
condizioni civili del solciato unglisese, norttrano
esclusivamente nella sferadeRa toinpetenza della
Dieta.
Le questioni di finanza devono esserecon

in quanto si tratti di coprire le kpese generali
degli afari di Stato; per evitare le linee doga•
naliinterne la Dieta ungherese à disposta, me-
dianteunacon venzione periodicacoll'altrapgría,
a regolare, per quanto alle imposte indifetté, i
prinspii che valessero a prevenire quelisefa
taalità.
In proporziona nella quale i paesi della

rona d'Ungheria devono prendergiartealle spese
degli afari generali dello Stat*, deve essere de-
terminata þef þattd reciprded.
Ogni uomo imparziale dirà che a tak riguardo

non esiste alcun patto a farsi dal momento che
l'Ungheria reclamacomeindispensabile di pren-
der parte in tutte le altre cose nel modd H þià
completo.
liel resto sono minori le pretese clae ä so-

campano dall'Ungheria riguardo alla questione
delld itsposte. A questo ptoposiÊD 6i A diBþØ•
ato ad una transazione, e 16n si trop ingiu-
sto il riferirsi al potere discreziduale delleho·
rena.
Quella proporzione deve esser tempre deter-

niinataper un certoperiodo di tempo daunacon-
venzione fissata come segue: « LaDietandiPesth
ed il Reichstag, da questa parte del Leitha
nominano ciaschedano una deputazione, eguale
di numero, per istadiare un progtto da sotto-
porsi ai voti delle due Camere, ¢aella di Vibn-
na, e quella di Pesth. Se le due deputazioni non
si accordano, le loro opinioni vengono sottopa-
ste al foro delle due Assemblee (la Dieta ed il
Reichstag), e quando questi non vadano d'ac-
cordo, la questione viene risoltade SuaMaestà.x
Insommš unnto rigaktda gli afari gene-

relid S re esecutivo sta nellemani
di un husabilocomune, i cui mem-
bri non possono tempo istesso essere iticati•
cati delPamministrazione di cose che non sono

comuni, ed il potere legislativo resta AfÀ$4tó
a due deputaziom, i cui membri sono scelti in
via costituzionale in numero uguale e per un
anno soltanto dalla Dieta ungherese e dagli al•
tri paesi e rovincie di Sua Maestà
Ogni one costituisce il suo propgo

ufficio, go delle immunità, tiene pubbhche se-
date e non è legata da nissuna prescrizione :

essa può chimaate avanti a àèiministricomuni,
ed interpellarli ynsdb nondimeno ciascunanon

può a geno di rimanera impotente dal momentoche èloro proibito il discatere gli afari gene-
rali dello Stato, e daþpoicl;& tutto il meccani-
spas à complicato per modo che bisognerebbe
essere un numstro assai malaccorto per non

paralizzare queste Assemblee, servendosi dela
Puna costfro dell'altra, e ridurre la risponeabi-
lità ad uno spauracchio da ragazzi.
Ogni deputazione discute nella propria lin-

gaa , e non corrisponde còll' altra che in
iscritto e per traduzione autentica. Dopo lo
emmbia di una triplice corrispondenza irrita,
cíascheduna delle parti può dimandare una
seduta comune, che non pg& Venir rifiutata.

11 vantaggio di questa sedáta non è chiaro,
dal moinento che non vi puó esser pronunziata
alcuna decisione, e che eesa ha per iscopo di
far rqceogliere i voti dai dde presidenti all'og-
getto di ottenere ung deciaigne definitiva per
parte ðella maggioranza, ciò che si potrebbe
però fare senza questa riunione. In questo modo
ogni sono sarà fissato il bilancio degli afari co-
muni, e verranno riveduti i conti.
In edguito i capitoli del bilancio nonpossono

pid esser discussi nei due Rei¢hsrath: ciasche-
giinad¢lle parti sa quanto proporzionatamente
le spetti, e quale sia la parte dei ministri co-
muni. nanto al modo d'esazione questo è af•

.4 einschedade delle due metà

Per quanto al debito dello Àato, PUngheria,
come nazione libera, vuole iniziare trattative
adgli altrfpaesi di S. M. per concertarsi sulla
porzione che le spetta. Del resto in avvenire
gtshdd la Dieta ungherese e l'Assembles rip-
pigentativa dei paesi ereditati avranno data
fantoilzsazione per contrarre gn imprestito co-
mune là questione del credito deve essere afare
edinnåd.
LA kestione degli afFari e mmerciaÌi deve

venire di tempo in tempo reg#lata da conven-
zioni déganah e commerciali che protranno ve-
nir concertate fra PUngheria ed i paesi di qua
del IAiths Aello stesso modo come lo sono or-

dinariamente i trattati di ques¢o genere fra due
paesi legalmente Puno dall'altro indipendenti.

BIBLIOGRAFIA
Lg signe de la crois avan¢lechrirdanisme.
- E geesto il titolo di un libro non ha guari
uscito na Parigi dalla tipogrg Reinwald, com-
posto di 182pagine, elegantissano er nitidezza
di caratteri e per squisitezza di e di
enheduione delle 117 figure únd'è rno, B
testo A opera del chiaro signor ete Ga-
briëleDe Itortillet, le cuidotte pubblicazioni di
paleoetnologia gli guadagnarono da parecchi
anni Pestimazione e la gratitudine di tutti i cul-
toži di quoita novella scienza. Anche la recente
6BS B ttara intOrBO il SBÿNO Ñ€lIG CTOCS (OCCS
più che di ogni altro subbietto, di varie qui-
stioni gialeoetnografiche di mplto rilievo. Per
questo e per riferirsi l'opera del De Mortillet
particolarmente all'Italia, m'avviso essere cosa
utile porgerne pubblico esame, afBnchè la noti-
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sia della sua edizione non rimanga ignota a co-
loro aiquali gli sudi sui popoli.primitiviimpon-
gono il dotere di conoscerla.
B libro ond'è parolm oltre una breve prefa-

zione in cui è detto non valere sempre il puro
fatto della croce impressa suimonumentia chiw
rire di essi l'origine cristiana, viendiviso incin-
que capitoli. Di ciascuno di essi ò appunto
scopo il dimostrare rinvenirsi lavori di uomini,
vissuti in tempi anteriori alla storia o trascorsi
innanzi il sorgere dell'impero romano, fregiati
del segno della crece. -
Sono prese ad esame nel primo capitolo lo

lerressare e le palafsite daß'Emilia. Le quali,
come ognun sa, sono le stazioni o sulla terra
asciutta o in mezzo all'acqua fissate da quelle
genti che, innanzi ad ogni altra popolazione di
em eiabbia notizia, tennero in possesso le pro-
vincie omdfana lungo repoco del bronzo.Da co-
tali stazioni vennero tratte alla luce parecchie
stoviglie cheportano graflita in varie guise la
croce e di cui il De Mortillet offre eccellenti fi-
gure. Tunanzi però di far questo, il nostro
autoreamð toccare dell'epoca, dell'originee
della naturadelle terremare epalafat¢enostrane,
discorrendo di ogni cosa colla più lodevole esat-
tezza e chiarezza e illustrando spesso con 11-
gure î fatti principali che accadevagli di dover
accennares ,

Foima subbietto del secondo capitolo l'im-
portante Necropoli di Villanosa in Santa Ma-
ria deNe Caselle presso Bologna, discoperta ed
illustrata dat senatore Giovanni Gozzadini, im-
peroochè da essapure provennero oggetti che
portano impressa la croce. 11 nostro autore
nassumendo le coscienziose edotte ricerche del
G-•Ai, ne ptesenta con tale capitolo un mi-
auto e diligenAa raggnaglio di quanto ebbe ad
osservarsi nelle tombe di Vißanova, adducendo
le fondate ragioni per le quali si argomenta ri-
montarela nooropoli medesima allaprima epoca
del ferro, succeduta ai quella del bronso e svol-
tasi nella valle del Po pritnachè vi sicostituisse
µr le immipazioni,tirreniche, l'Etruriacircum-
yndana.
Alla qualeepoca risalgono altresi quei segol-

cri che da pareccht anni vanno di enaosi
versoPestremithmeridionale dei ggiore,
a Golasecca presso Sesto Cale ualiil
1)e Mortillet, colla sua consuetado
tiene parola, nel terzo capitolo dell'omera sua.
Nel far che Tibatte vittoriosamente i falsi gin-
dizi sui sepolcri medesimi recati dal Giani se-
gnatamente; pone in piena luce, cúme fece per
Villanova, la maniera dei riti funerali e ilgrado
di cultura di chi costral la necropoli: illustra
aptB6Q OOR Í!gúre SICOBÎ degÏi OggetÉi iVi TSC-
colti, in particolar modo quelli aventi il solito
segno adia orçoç,
B quarto capitolo del libro di cui m'intrat-

tengo ð consacrato ad osservasiONÑ ŠŠ©drBB 0
viene sudditiso in sei paragrafi: - 1' Campa-
gna di Somans. In esso sono descritti ed illa-

ca o dnumen
ancia e dei queli rimangono tuttora numerosi

avanzi.A4mis1colleganoalcunivasidellaprima
odedelfivro ornati della croce.- 2• Vadena,

Tirolo. Ne sono sabbietto i sepoleri dei dintorni
di ŸadenanelTirolo, della stessa epocadiquelli
di Golasecca e dai qualivenne allalace qualche
ogge#o che porta la figura della croce. - 3•
Egitto. æo que n o tu

égi usato dalle genti diquellanazione non
solo nella scrittura, ma altresi come emblems
religioso.- 4• Assirm, Grecia ed Etroria. In
questo il DeMortillet accenna e spesso illustra
la figura della croce impressa su alcuni monn-
menti assiri; su di una fibula etrusca del mgaea
V.r-n¡ su varie monete dell'AsiaMinore edi
Grecia; sopra un vaso etrusco di Cervetri; so-
Ita altri antíchi vasi della fyrecia e della Bassa
Italia; Analmaniesopra qualcuno dei vasi della
necropoli diseoperta sotto i peperini del Lago
Albano.--6•Francia. Ricercacon taleparagrafo
il nostro autbre la croce incisa su varie stovi-
gliedelle abitazioni lacustri della Savoia; sopra
l'elsa di un pugnale in bronzo dellaGuilliotiere;
finalmente su alcune monete 4 rotelle galliche.
-- 66 Il sesto ed ultimo paragrafo dontiene uma
breve ragogue, i4pstratp dA figure, dei vgis ee.

gni della crece rappresentati sopra lavori delle
genta p vee a Lvizzœlla Francia,

Ilultimo capitolo dell'onera è consacrato alle
conclusioisi.Iinostro paleo(neoIogo,riassumendo
brevemente i fatti esposti e orgendo di nuovo

a la croix a dono éte, dans la to antiquité,
bien longtemp,s avant 14 venue de Jésus-Christ,
l'emblézae sacré d'une secte religieuse qui to
poussait l'idolatrie t i l n.
Chiudendo questo breve esage bibliogrpfico

del recente libro del De Mortinet non mi so tè-
nere dal raccomandarlo vivamentea tutti coloro
che rivolgono i loro studii alle popolazioni pri-
mitive delPItalia; imperocchè recasu questo im-
portante sabbietto luce imaggiore. Mi permetta
però il signorDeM4rti)Ietanehelrendergli pub-
bliche Brazie, come faceio, dell'aiuto potto col-
l'o sua al migliore andamento degli studii
eoetnografici in Italia, gli esprima france-

mente l'avviso mio sul significato religioso da
lui dato a molte figure della croce che credette
ratvisare sþecialmente nelle âtoviglie. Ossef•
vando che esse ricorrono quasi tutto sui fondi
dei vasi ritengo non sianÿ esse che un ornato
puro e semplice che accade daturalmente di fare
a tutti oöloro, i quali con semplioilined abbiano
da fregiare il campo racchiuso da una circonfe-
renza.

Parma, 19 ottobre 1866.
Dott. Lotor Plaomkr.

e 1 eci m 1 e sT
sione e delle Cotti d'appello del Regno d'Italia,
siano esse is materia civile, criminnin, commer-
ciale, di diritto pubblico e isnminintritivo o di
procedura civile epenale, togliere in esame cia-
scuna decisione e ad esempio degli illustri com-
pilatori francesi del Journal du Palaig, della
Pasierisie, ecc., corredarladi esatti sommati,in-
dicare con apposite note la di lei concordanza
o discordanza con le decisioni anteriori, accen-
mare le fonti storiche e dottrinali dalle quali i
principii furono attinti, e infine prendere con
speciali appendici a sviluppare questi prificipii
erad esammare le disposizioni legislative, è tale
impresa che mentre era richiesta dalle nuove
condizioni del nostro paese, frutterà all'Italia
l'onore di rannodare le nobili tradizioni del
passato, interrotte per le sue miserevoli condi-

zioni politiche, e di esercitare nel esmpo del
diritto una salutare influenza. Concorrono a

quest'opera i chiarissimi giureconsultiitaliani:
Andreucci comm. Ferdinando.
Bartalini conim. Edoarde.
Bicci car. Francesco.
Camerini avv. Angiolo, dep.
Crispi avv. Francesco, vice presidente della

Camera del deputati.
Lalfrichi avv. prof. Í.uigi.
Landrini car. avv. Vincenzo.
Luti dott. Luigi.
Malenehini avv. Ale sandro.
Mancini comm. Êadquale Stanislao, dep.
Mari cav. presid. Adriano, presidente della

Camera dei deputati.
Marzucchi comm. Celso.
Municchi car. avv. Carlo.
Paoli car. Baldassarre.
Pasqui car. Zailobl.
Pessina cav. prof. Enrico.
Samministelli avv. prof. Luigl, segretario.
Tecchio comm. Sebastiano.

Ogni volume conterrà nella prima parte e in
due separate sezioni le decisiom civili e crimi-
nali delle Corti di capsazione, e nella seconda
le decisioni delle Corti d'appello. Usciranno 20
Ascicoli all'anno (uno ogni 20 giorni)a due lire
italiane per ciasenno, ed ogni fascicolo si com-
porrà di 9&pagine a doppia colonna. Le asso-
ciazioni si ricevono alla 1Rresione degli Annali
della Giurisprudensa lialiana.- Firense,
via Faenza n' 68 presso la tipografia Niccolai,
nonchè da tutti i librai del Regno distributori
del manifesto.
Incoraggiare i cultori delle discipline legali a

plaudire a così lodevole iniziativa e spronerli ad
associarsi a quest'opera, sarebbeun dimenticare
con quanto desideno e convinzione di necessità
fosse reclamato finqui illavoroche oggi s'inau-
gara. Possa invece la pronta adesione di tutti
corrispondere alla utshtà della impress, che, se
nacque unicamente nello interesse della scienza
e della giurisprudenza italiana, non sarà perciò
meno prospera al vantaggio individuale ed al
comune decoro. II.

- II .Ptogresso del diritto pubòlico e delle
genti. - Studio dellkytocato Augusto Pieran-
toni (Modena, tipografia Zanichelli e socii).
L'autore di questo .libro a professore di di-

ritto costituzionale ed internazionale nella Uni-
versità di Modena, ed è giovane. Queste due
qualità dello scrittore notiamo perchè danno
giusta ragione della forma e del valore del libro.
Questo infa#i, come lo defmisce l'autore stesso,
non à veramente che una introduzione agli in-
segnamenti del diritto pubblico costituzionale,
e del diritto internazionale, che egli vennechia-
mato a professate in quella Università: è un
ampio ed eloquente programma, come suolai
dire, del metodo, de' prmeipii, de' concetti ed
inioni sulle quali si svolgerà l'insegnamento
tofessore.
pro scorre rapidamente sì, ma

tutto ' imo campo della scienza, tocca ai
piikardui , afronta arditamente i dub-
bii, leobbiezioni, conforta i giudizii e le opinioni
che Taale prevalenticogliinsegnamentide'fatti,
della og : ma sarebbe ingiu-
sto ed ° 11 cercarvi l'esatta e rigo-
rosa la prova dialettica di que-
stooquel principio,\n risposta a tutte le obbie-
zioni e dubbii. E un quadro segnato a grandi
tratti, con mano sicura ed educata da forti e
buoni studii, è in una parola una larga pro-
messa diun bel dipinto, il quale però è ancora
dafarai--.sebbenspoqsaargomentarsichedebba
riuscirebelle e splepäido lavoro. L'autore lo
annunzia e noi lo attendiamo.
L'altraqualità dellagiovinezza dello scrittore

ci di ra¢one di quel soverchio di foga, di esa-
beranza ed anche di ardimentoso ne' giudizii, e
talvolta nello stile che sembrapigliare la forma
della polemica. Però questa ragione medesima
ai dimostra quanto si possa, e con quanta giu-
sta fiducia, attendere <lal giovine professore che
offresi lieti e splendidi incominciamenti.

IIOTillE E FATTI DIVERSI
Firenze.- Ieri fu pubblicata le sognente no-

tificazione:
B Bladaco di Firenze

Visti gli articoli e 91 del R decreto del
6 dicembre 1865 sul'ordipagneng giudiziayig:

Rende pubblicamepte noto
La lista generale dei giurati è ostensibile in

questa segreteria comunale (S• divisipaq, 16 ge-
none) Ja oggi a tutto il dì 1t'dd cortante
mese di novembre dalle ore 9 antimeridiape alle
ore 4 pomeridiane.
Coloro che si credeesero indebitamente in•

scritti od omessi sulla lista medesima potranno
presentare nel detto termine i loro reclami cor-
redandoli dei documenti giustificativi ed indiriz.
zandoli alla Giunta municipale.
Dal palazzo comunale, if I•novembre 1866.

Per il Sindaco
G Ginosi.

Comitato florentino di soccordo si fériti g
pralati in guerra. - Le colonid lialiste in
Aleppo, Acri ed Alessandretta non dimentica-
rono la patria lontana e tollaro anch'esse con-
correre nella generosa opera di soccorrere i fe-
riti delle battaglie nazionali offrendo le somme
ähe, coi nomi dei benemeriti oblatori, pubbli-
chiamo.

ßottoscriaiONS OgdrŠgSifra ÎG ¢Ol0MiGi$alifma
d'Æeppo.

Paolo Lalum, gerente la R.Agenzia consolare
lire 150- Andrea Idariapoli, lire 150 -- Al-
berto Molinari, lire 20 - Antonio Boli e figlio,
lire 100- Antonio Molinari, lire' 5Œ- Tom-
maso Molinari, lire 39- Antonio dott. Smanio
Bi Venezia, lire 80 - Salvatore Coco di Cata-
nia, lire 20 - Pietro Giuda, lire 20- Arturo
Boecacci, lire 15 - Antomo Guida, lire 10-
Elia Sola, lire 10 -- Grath Sola , lire 5 - R.
Sols, lire 5 - Fratelli Gerardi, lire 5 - H. M.
Raad, lire 25. - Totale lire 654.

ßottoscrizione in Acri e Caiffa.
N. Datodi, lire 30 - Nasser Cattran, drago-

manno, lire 5 - Ibrahiin Babeo, lire 10- Ni-
cola B lire 5 - varii oblatori, lire 14-
M. lire 3. - Totale lire 67.

ßoitoscrizione di Æessandretta.
C. Belfante, lire 80- M. Levi, lire 80 - G.

Levante, lire 20.- Totale lire 180.

Sottoscrizione a Beirut.
Girolamo Piccaluga, lire 10 - Augusto Pol-

lack, lire 5. - Totale lire 13.
Totale generale lire 916.

Firenze, il 30 ottobre 1866.
11 Segretario
C I Guccm.

- La Deputazione che reca il risultato del
plebiscito a S. M. il Re dTtalia giungerà in To-
rino verso le ore 2 di sabato ossimo, 3 del
corrente novembre. Tutto il Con io comunale
è invitato a recarsi alla staziolle a riceverla
colle carrozze del Municipio, per condurla al-
l'Albergo d'Europa. 11 corteo stilerà per via di
Porta Nuova ornata di amazzi, per piazza San
Carlo ornata di trofeimilitan, per Via Nuova
imbandierata ancor essa. A far als saranno la
guardia niizionale e la truppa, i veterani colla
medaglia di Sant'Elena e quelli colla medaglia
delle guerre Italiane, l'emigrazione veneta e ro-

mana, gli studenti e lo società operaie. Quel
giorno medesimo sarà dato alla Deputazione un
graa pranzo al Palazzo Carignano per cura del
Municipio. La sera, alle otto, nella sottostarite
piazza avrà luogo una serenata eseguita dalla
brava musica della guardianazionale.La piazza
Carignano sarà tutta vagamente illuminata in
modo da formare una gran sala a pareti di
fuoco. In queste pareti brilleranno sentti a ca-
ratteri di fiammelle i nomi dei veneti illustri
onde dai tempi romani sino a Daniele Manin si
onora la storia d'Italia. Anche nelle altrepiazze
vi sara elegante luminaria.
Al Municipio di Venezia quello di Torino

presenterà un indirizzo scritto con molto af-
fetto dalla magica penna di uno degli uomini
piik illustri onde a'onori il Consiglio comunale;
ad ornamento di siffatto indirizzo vi saranno
due bellissimi dipinti riegnardanti la storia di
Venezia e fregi secondo il gusto del secolo 171,
fatti 911'acquerello dal distinto artista barone
Gamba, consigliere comunale ancor esso.

(Gions. di1'orino).
-- Lo splendido risultato del Plebiscito Ve-

neto fu salutato con univeµaleplauso dalle po-
polazioni italiane: interpreti di tali sentimenti
le rappresentanze dei municipii di Lari, Bar-
letta, Terranova Bracciolini mytarono con

speciale indirizzo na fraterno saluto a Venezia.
- La Società delle ferrovie dell'Alta Italia

ha pubblicato ieri il seguente avviso:
Fïaggi d'andata e ritorno apresso ridotto

per .forind.
Si avverte il pubblico che in occasione del

solenne ricevimento dei rappresentanti le pro-
vincie venete, il quale avrà luogo in Torino nei
giorni 3 e 4 novembre, le stazioni delle linee
dell'Alta .italia abilitate, come daavviso indata
30 Inglio a. c. ostensibile negli nflici delle ferro-
vie, distribuiranno higlietti a prezzo ridotto di
andata e ritorno per Torino.
I biglietti saranno valevoli per viaggiare con

tutti i convogli omnibNs dagli ultimi del giorno
2 a tutto il giorno 5 novembre.
Sulla rete del Piemonte i biglietti di 1 e 2•

classe saranno valevoli anche poi treni diretti.
-- La locomotiva per istrade ordinarie,inven-

tata dalmeccanico Schmidt, continua afare nu-
merose escursioni nei dintorni di Zurigo, ecci-
tando dovunque l'ammirazione del pubblico, che
la vede correre con una noterplefacilità epron-
tezza le strade piik montuose e più difBeili, ri-
morchiando carri contenenti sino a 40 persone.
Essa anmmina a piacimento, or lentamente, or
rapidamente, ed anche arrestandosi sull'istante
in (gnalain 1 ÎBogO. ÛEGdSSi gBEUERimtxto OLO
questo problema sia sciolto, e che unsimile vei-
colo possa dare grandi servigi alla circolazione.

SERVlZIO TELEGRAFICO

A far principio del 1• corrente novegnbre, la
Delegazione speciale dei telegrafi, residente
nella città di Padova, è trasferita nella città di
Venezia.

ULTillE NOTIZIE
Per l'avventurosa aggregazione delle provin-

ein venetaal Regno, vollero presentpre a S. M.
il Re indirizzi di felicitazione la Società ope-
raia di Camerino e la cittadinanza di Noto.

In occasione delle feste per l'ingresso di S. M.
a Venega viene messo dal Governo a disppsi-
zione dei signori senatori e deputati un treno.
speciale col seguente erario:
'

great speefale Terimò•¾Ilmo·T9pµfa.
Partenza da Torino 8 ‡0 pom. deÌ giorno 6 corr.
Arrive a Ahlano if 40 pom. id.
Partenza da Milanoa mezzanotte.
Arrivo aVenezia 7 antim. del giorno 7 corrente.

Trono speciale da Firenze·Milano.
Partensa da Firente i 30 pom. giorno 6 corrpnte.
Arrivo a Milano, per raggiungervi quello prove-

niente da Torino.

Un avviso specialedella Società delle ferrovie
dell AÌfa Italia indicherà le ore e le stazioni in-
tergnedie in cui si fermeranno questi treni ad
paq gi signori senatoriedepptati che volessere
profi e lungo la linea.

Da Aquila:
R 30 ottobre venivano arrestati inlla monta-

gna Pendenza (Antrodoco) andici individni ar-
mati, disertori e renitenti, unitisi assieme per
SC0riere la campagna in bande àrmate.
- Da Vallo (prov. di Salerno):
H brigadiere dei ItR. carabinieri, Francini,

con tre suoi dipendenti e nove soldati di linea
ebbero uno scontro con i briganti; farono feriti
grâvemente i briganti Januzzi Crescenzio di Val-
letta e Angelo Cenpa!unga, i soli che non ave-
vano voluto presentarsi spontaneamente.

CASI E MORTI DI CHOLERA

Palermo. - Dalla mezzanotte del 30 a quella
d¢l 31 ottobre: casi 123, mortÌ 52; piit 87

' äi giorni precedenti.
DISPACCI PRIVATI ELETTRICI

(AGERIA STERANI)
Roma, 30 (ritardato).

Sun Santità ha distribuito ai cardinali le due
allocuzioni pronunziate nell'ultimo concistoro.
(Omettiamo la prima che è conforme al sunto

dato da un giornale del mattino.)

Nella seconda alloenzione il Papa diciiiais
che il governo russo ha violato il concordato
del 1848 ; rammenta le persecuzioni contro l'ar-
civescovo di Varsavia e gli altri vescoli; la sop-
pressione della legittima giurisdizionenelle dio-
cesi; la soppressione degli ordini religiosi e la
confisca dei beni ecclesiastici, i quali atti ten-
dono a distruggere il cattolicismo in Russia.
Sua Santità termina facendo voti che l'impera-
tore delle |Russie faccia cessare le persecuzioni
contro i cattolici.

Parigi, 31.
Chiusura della 11orsa di Parigi.

30 31
Fondi fr4ncesi 3 Gj0 . . . . . . . . .

69 90 68 85
Id. A 1/2 Op . . . .

97 - 96 90

Cogsolidati inglesi . . . . . . . . . .
89 % 89 %

Cons. italiano 5 0 (in contant0 . . 56 :D 56 30
Id. (line mese) . . . .

56 45 56 30
Id. 15 nov.1 . . . .

56 40 56 25

VALORI DITEE.SI.

Asloni del Creditomobiliare francese . .
625 621

Id. italiano
Id, spagnuolo. . . . . .

382 343
Aslonistrade ferrate Finorio Emanasie

.
76 75

Id. Lomb.-venete . . .
422 420

Id. Austriache.
. . . . .

386 383
Id.

*
Romano

. . . . . . . ô2 60
Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . . 124 123

Obidigazioni della ferrovia di Savona.. - -

Costantinopoli, 30.
I Turchi, dopo un sanguinoso combattimento,

hanno occupato Apocorono. Mustafa pascia
marcia sopraSfakia, ultimo rifugio degli insorti
cretesi. Attendonsi i dettagli di questa vittoria.

Lisbona, 31.
Scrivono dall'America meridionale che il pre-

sidente Lopez ha fatto proposte di pace.
11 generale Mitre attaccò Curupaiti, mavenne

respinto con perdite sensibili.
Flores a rientrato in Montevideo.
Si ha dal Brasile che il generale marchese de

Caxias fa nominato comandante dell' esercito
brasiliano. Il ministro della guerra ha dato le
sue dimissioni e fa surrogato provvisoriamente
dal ministro di giustizia.

Parigi, 31 ottobre.
Il Moniteur du soir conferma il dispaccio di

Costantinopoli in data del 30, e soggiunge che

gl'insorti cretesi furono completamente scon-

fitti.
.

Costantinopoli, 81.
Gl'insorti hanno capitolato. Facevano parte

dei medesimi 138 uficiali greci.
Carlsruhe, 31.

La Camera dei Signori ha votato una propo-
sta favorevoleall'unione colla GermaniadelNord

e all'alleanza offensiva e difensiva collaPrussia.
' Lisbona, 1° novembre.

Si ha dal Paraguay che nell'attacco di Carn-

paiti gli alleati, comandati dal presidente Mitre,
furono sconfitti e perdettero 8,000 uomini e sei
navi. Regna una grande agitazione nella Confe-
derazione Argentina.

Ilerlino, l'.
Venne pubblicato un ðecreto col quale ai of-

dina il disarmo delle fortezze di Saarlonis, Ma-
gonza, Colonia e Coblenza. Tutta l'artiglieria di
campagna è stata ritlotta al piede di pace.

Altra della stessa data.
Lo stato di salute del conte Bismarck è sod-

disfacente. Egli però non farà ritorno a Berlino
che verso la fine di novembre.

coantinopoli, 1•.
§i ha da Candia che nell'ultimo colut.ai.

mento i Cretpsi ebbero 700morti. Anche iTurchi
subirono molte perdite. Da tutte le parti dell'i-
sola'arrivano deputazioni offrendo di sottomet-

tersi. Gl'insorti cheeransirifugiati nella grotta
di Melidori perirono in seguito ad dha inondas
zione.

Vengono spedite molte truppe in Tessaglia
per combattere i briganti.
Giuseppe Karam è partito per la Francia.

TEATRO LA PERSOIA- Riposo,
Domani, 3 novembre, rappresentazione det.

l'opera del cav. Meyerbeer: L'Africana.
TEATRO NAZIONALE, one8- Rappresentazione

dell'opera: 18 carNSUGIS ÑÅ SAGNi¾-ËSÎA:
Pietarro aNa scoperta delle Indie.
TEATRO NICC0LINt, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da Bellotti-Bon räppresenta:
Il vero />lasone.

Urricio czNTaats agTienoteolcp,
Firenze, 30 ottobre 1868, ore 8an).

L'innalzamento del barometro ha continuato,
soprattutto nel settentrione e hell'Italia media,
dove è già sopra la normåle. Aria più fresca p
più asciutta. Qua e là pioggia nelle ultime 24
ore. Cielo generalmente sereno e mare calmo.
Soffiano con qualche forza i soliti venti di

maestro e digreco.
La stagiine è sempre più stabile, coldominio

della corrente polare.
Firenze, 31 ottobre 1866, ore 8 ant.

Barometro molto alzato nel mezzogiorno, e
un poco abbassato nel settentrione d'Italia.
Cielo generalmente sereno. Temperatura dimi-
nuita. Ifare tranquillo.
Anche in Europa il barometro s'innalwn;

meno le stazioni di Riga e Pietroborgo, dove si
abbassa.
Continua sempre la stagione asciutta e fresca

col dominio de'venti del primo e quarto qua•
drante.

958ERTAIIONI IETEOROIDGICIII
[sus malR. Mosso diBaiesemunirelsdi firamse

Nel giorno 30 ottobre 1860.

ORE

Barometro a asetri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a - m -

sero .. ............... 759, 2 758, 2 158, 4

Termometro centi-
Brado.................. 13,0 12,5 6,5

Umidithrelativa...... 47,0 ti,0 72,0

Stato del cielo........ sereno segano sereno

Vento i .Î.Î.Î.211 qu for. fo te quaal for.

massima ‡ f
Temperatura

minima + 8,8
Minima nella notte del 31 ottobre ‡ t,3

get grqo 3f novembre 1866.
è BR "

Barometro, a metrl 9 antim. 3 pom. 9pom.
72, 6 sui livello del
mare e ridotto a m - om

sqro..................... 754 7 759, 2 759, 8

Termometro conti-
o.................. 6, 5 15, 0 12, 5

Dinidità relagva...... 66,0 57,0 76,9

Statodel cielo ..-.... sereno sereno nuvolo
enuvoli

Te
. .

.Î de le de le de le

Temperaggg4
inina ‡ i.3

Minima nella notte del i• goremþrg 3.
.
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MINISTEll0 DEI LAV0III PUßBLICI
DIREIIONE GERRitE DELLE ACQL'E E STRIDE

AN VISO D'ASTA
Alle ore 12meridiane di lunedi 19 novembre p. v., in una delle sale delMini-

Stero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore genera!e delle acque
e strade,e presso la Regia prefettura di lleggio di Calabria, avanti il rispettito
prefetto,siaddiverrà simultaneamente col metodo dei partiti segreti recanti il
ribasso di un tanto per cento, all'mcanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla deviazione del tronco
di strada nazionale delle Calabrie in provincia di Reggio, compreso
fra i torrenti Caracciolo e Vallelonga, della lunghezza di metri
1806 51, e della costruzione in muratura delle spalle, pile, muri di
accompagnamento e parapetti pei ponti sui torrenti Catona e sua

diramazione, Gallico, Scaccioti, Malaventa, Calcare o San France-
sco, Troncoviti, Condurati, Afontevergine e Caserta, i due primi at-
traversanti la suddetta deviazione e gli altri nella rimanenza del
tratto di strada fino all'abitato di Reggio, e della costruzione degli
accessi agli ultimi otto ponti, per . . . . . . L. 100,000 00

Cioè: Opere a corpo . . . . . . L.
Opere a misura . . . . . . . »

Sommaadisposizionedell'Amministra-
zione perespropriazionedi terieni ed
occupazione di case per lavoriimpre-
visti e per spese di sorveglianza . »

46,460 40
E0,011 40

63,528 20 » 63,528 20
Somma soggetta al ribasso d'asta . . .

.
L. 126,471 80

Perciò coloro i quali vorranno attendere adetto appaltodovrannopresentar.
In uno dei suddesignati uffici, a scelta, le loro offerte, estese su carta bollata,
debitamente sottosaritte e suggellate, ove nel surriferiti giorno ed ora sa-
ranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti, qualunque sia il loro
numero. Quindi da questo Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'mcanto
seguito nella prefettura di fleggio, sarà deliberata l'impresa a quell'oferente
che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, e ciò a pluralità di offerte che
abbiano superato od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale di deliberamento verrà
esteso in quell'ufBcio dove sarà stato presentato il piil favorevole partito.
Ilimpresa resta vincolata all'osservanzadei capitoli d'appattoindatat0

ottobre 1866, visibili assieme alle altre carte del progetto,nei suddettiufnzidi
Firenze e lleggio.
I lavoridevrannointraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-
piuta entro mesi ventuno.
Ipagamentisaranr.o fatti a ratedi L. 15,000, in proporzione dell'avanzamento

dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispondersi
coll'ultima rata a seguito del fmale collaudo, al quale si procederà mesi sei
dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
1° Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori nel

genere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data
nonanteriore di sei mesi da un ispettore od ingegnerm:apodel Genio civile in
serrmo, debitamente vidimato e legalizzato;
2° Fare il deposito interinale di lire 3,000 in numerario, biglietti .della

Banca Nazionale od in polizze libere del Banco di Napoli.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore,nel preciso eperentorio termine chegli sarà fissato dall'Amministra-
rione, depositarein una delle casse governative a ciò autorizzate lire sedici-
mila in numerario, biglietti della Banca Nazionale, o eartelle al portatore del
Debito pubblico al valornominale o polizze libere del Banco di Napoli e stipu-lare il relativo contratto presso l'ufficio dove seguirà l'atto di definitiva de-libera.
Non stipulando fra il termine chegli sarà lissatodall'Amministrazione l'atto

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien dirittonella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.

11 termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che
non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabi!!to a giornidieci successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicatoa cura di questoDicasteroinFirenze e Reggio, dove verranno purericevute tali oblazioni.

Firenze, 29 ottobre 1866.

Per detta Direzion Generale
2978 A. Verardi, capo-sezione.

AVVISO.
11sottoscritto sindaco della causa at Terrreciola, in esecuzione, ecc.

Notifica:
Ube si confPri 11 "nf tt1 71Mi tgr ? n; - : : l'g:

nua provvisione di lire mille.
Oneri principali inerenti :

Residenza fissa in Sojana, tutta cura gratuita al ceto dei possidenti, dei veri
miserabili, degli esposti e dei millti distaccati, o di passaggio -Inoculazione
afatto obbligatoria del pus vaccino, senz'altra remunerazione. -- Obbligo di
tenere cavalcatura a proprie spese, e di avvicendamento del servizio sussidia-
rio 000 il titolare della condotta medico-chirurgica di Terricciola nei casi di
reale impotenza, e legittima assenza dal posto; patto reciproco tra comune e

titolare della disdetta dall'impiego di due mesi anticipata, a condizione oltre
a quanto sopra della rigorosa osservanza di un separato inerente regolamento
interno esistente in quest'ufôzio, ostensibile a richiesta e senza spesa.
Che in conseguenzaè aperto il concorso al detto impiego, con invito a tutti

quelli che vi volessero attendere di far pervenire a quest'uffizio comunale
dentro il terminedi giorni quindici dalla pu>blicazione del presente in questo
periodico franche di posta, e nelle forme legali le loro istanze col debito cor-
redo dei documenti richiesti dalla legge e degli ordini in vigore.

Terricciola, dall'uffizio comunale
Li 27 ottobre 1866.

Il sindaco
2974 Dott. Ant. Gini.

AVVISO.
E aperto il concorso al vacante impiego di maestro di scuola elementare

maschile in Terricciola.
Sono perciò invitati tutti quei maestri che volessero ottarvi a far pervenire

entro giorni venti dalla pubblicazione del presente nella Gazzeua ufßciale le
loro istanze corredate dei necessari documenti a quest'uffizio, franche di
spesa.
Gli oneri inerenti al posto sono: l'osser.anza agliarticoli 6, 8 e 9 del ti-

tolo II,capo unico della legge e regolamento sulla pubblica istruzione del di
10 marzo 1860, e degli altri regolamenti e leggi successive in materia, come
del regolamento disciplinare interno <¡ui esistente ed ostensibile aiconcor-
renti.
L'annua prestazione à di lire seicento.
Terricciola, dall'ufnzio comunale, li 27 ottobre 1866.

Il sindaco
2973 Dott. Ant. Gini.

MANUALE
as eso

OEl SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
CONTENBETB

LO STATUTO E i PLEBISCITI, IA fÆGGE ßlEIT0BALE
IREGOLARENTIDELLEDUE CAHERN

LE PRINCIPALI LEGGIORGANICHE DELLO STATO
GLI ELENOIKE

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPOTATI E DEI]MINISTERI
SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII' LEGISL&ZIONE

(P del Parlamento Italiano)
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Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camern
dei Deputati.

I soli Hendicenti della Camera dei Deputati formarono quest'anno un volume in foglio da 3 coloane
di circa 1600 pagine.

Anno Semestre Trimestre Le associazioni hanno principio col i• d'ogni mese.
Per Firenze . . . . . . .

L. 42 22 12 Le inserzioni giudiziarie costano25centesimi per linea
Per le provincie del Regno 46 24 13 o spazio di linea.
Svizzera

.
. . . . .

.
. . a 58 31 17

Le altre inserzioni 30 centesimi per linen o spazio diRoma francg aiconßni .
» f2 27 i5

linea.
Francia

. . . . . . . . . .
. 82 48 27

Inghil., Belgio ,
Austria e H prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere

Germania
. . . , , . .

. 112 60 35 anticipato.

Un numero separato centesimi 20 - Arretrate centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografla Eredi Botta, Firenze, via del Castellaccio, 20,
,

e Torino via D'Angennes, 5.
Venezia . . . . . . . . Giusto Ebbardt.
Padova . . .

•
. . . . dalla libreria Sacchetto.

> . . . . fratelli Salmin.

Verona . . . . . . . . dalla libreria Alla Alinerva.
Treviso . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
Udine . . . .

da Gambierasi.
Parma

. . . . . . . .
da Grazioli P.

Brescia . . . . .
. . .

da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica di G. Madia
Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
Genova . . . . . . . .

dalla Librerie Fratelli Beuf e Grondona.
Livorno

. . . . . . . . da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi
Lucca . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio
Pescia . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.
Cortona . . . . . . . . da liariottini Angelo.
Bologna . . . . . . . . da Marsigli e Rocchi.
Palermo . . . . . . . .

da Pedone-Lauriel.
Cremona . . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
Biella . . .

. . . . . da Flecchia Giacomo.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

Reggio Emilia . . . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . .

da Bolis Fratelli.
Bra . . . . . . . .

. da Giordana.
Cuneo . ·

· · · · · · . da Merlo Carlo.
Casale . .

·

. . . . . da Rolando Fratella.

Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli . . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.
Asti . . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari •

.
. . . . .

. . da Cugia.

Nuova pubblicazione.
EREDI BOTTA EREDI BOTTA
TORINO FIRENZE

Tis D'Angennes Tis Castellaecie

Obbligazioni della cessata Società della ferrovia di Novara.
Il 24 ottobre essendosi proceduto negli uf5ci della Compagnia all'estra-

zione a sorte delle 67 obbligazioni della cessata Società di Novara, giusta
fannunzio inserto nella Gassetta Ufgeiale deT ßegno del 21 ottobre, n•290, ri-

sultaronoestratti i seguenti numeri:
10 1403 3814 5587 7555 10780 13712

425 1869 3927 5751 7618 i1058 13758
637 2256 4047 6647 804f 11618 14656
769 2684 4233 6667 8388 12273 15250

771 2720 4497 6976 8560 12372 15335

933 3089 4591 6994 9676 12626 15423

998 3247 4661 70t2 9ô97 12979 15948

1149 3155 4817 7213 9832 13037

1363 36!i 5167 7291 10169 13044

1364 3747 5395 7442 10177 13062

Il rimborsodelle obbligazioni estratte, in ragione di lire 320 caduna, sarà
fatto negli uflicidella Compagnia in Torino, via della Cernaia, n' 16, in tutti
i giorni non festivi dalleore 9 alle 11 1/2 antimeridiane edalleore 2 alle 4 po-
meridiane, mediante il rilascio di apposito vaglia esigibile presso il Bancodi

sconto e sete in Torino, contro presentazione e ritiramentodell'obbligazione
estratta.
2975 La Direzione.

2972 DIFFIDAIENTO.
Il sottoscritto rende noto che è ini-

bito a Giov. Battista Fusi, lavorante
del podere della chiesa di Sant'Andrea
a Luiano, pretura di San Casciano in
Valdi Pesa, qualunque contrattazione
avente rapporto con la colonia di detto
podere, sia in bestiami, sia in ogni al-
tro genere di interessi a comune col

padrone.
P, GarraNo BRATRI.

2977 AVVISO

Ilsottoseritto, ad ogni,buon fine ea

effetto, avverteil pubblico che fino dal
decorso giorno fu sciolta la Società di
fatto esistente fra esso e il signor Do-
nato Polidori di Firenze, cantante in
detta città ed in Livorno sotto il nome
Fratelli Polidori, ed in conseguenza di
che intende di nonriconoscerele ope-
razioni ed obbligazioni che fossero
fatte sotto il nome Frgtelli Pelidori,
alle quali egli si chiama, com'è effet-
tivamente, estraneo: il tutto senza

pregiudizio de'sgoi diritti verso il già
gerente in Firenze signor Donato Po-
lidori.
Livorno, 30 ottobre 1866.

,

ANDRR ŸOLlDORI.

2976 ATVßÔ.
Il tribunale civile e correzionale di

Pisa, facente funzione di tribunale di
commercio, alla pubblica udienz2 di

questo giorno trentaottobre mille ot-
tocento sessantasei, ha,sulla domanda
del signor Giuseppe Lecci,sindaco de-
finitivo al fallimento di Claudio Per-
roux, omologato il concordato propo-
sto ed accettato all'adunanza dei cre-
ditori di detto fallito del 17 ottobre
i866, sánzionando i patti seguenti:
i* Che il fallito Pertoux debbapa-

gare le spesedelgiudiziodifallimento,
provvisioni e diritti demaniali;
2• Che debba corrispondere ai cre-

ditori del fallimento il dodici per
cento sui loro crediti, pagabili in due
rate semestrali scadute, a datare la
prima rata dal di che il predetto de-
cretodi omologazione sarà esecutorio.
Ed ha dichiaratoobbligatorio ai ter-

mini dell'articolo 628 del Codice di
commercio per tutti i creditori il con-
cordato omologato come sopra.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale.
Pisa, li 30 ottobre i866.

Il cancelliere
Dott. Stiarri.

CONVITTO CANDELLERO.
Scuola preparatoria albr Regia Ao-

cademia e flegiaScuola Militare di Ca•
valleria, Fanteria e Marina.

Ton via Satzzo,n•33. 2979

AfflSO D'ASTA
per vendita di sugAeri in Calatagmi.
Si deduce a pubblicanotiziache alle

ore dieci antimeridiane delgiornodue
dicembre 1866 si procederà nella sala
del comune di Galatalimi, ed innanzi
il signor sindaco agl'incantiper la ven-

dei sugheri scorzadi questo bo-
sco comandgdadecortizzarsineimesi
di luglio ed aggio mille ottocento

settantatri.
S'invita perei6 chinnque asp alla

suddetta compra di comparire ove so
pra nel giorno ed ora avanti indicati
per fare i suoi partiti in aumento alla
somma di lireottomilae setteeento,di
cui alÍo articolo primo del capitolato
formato da detta comunità a' fi set-
tembre 1866, stato debitamente appro-
vato a'sei ottobre i866, indi in detto
giorno ed drá si procederà kl delibe-
ramento della vendita della suddetta

scorzasugheriall'estinzionedellaterza
ed ultima candelavergineafavoredel-
l'ultimo e migliore offerente in au-
mento alla somma anzidetta di L.8700
e sotto l'osservanEa del relativo capi-
tolato del quale chiunque potrà avere
conescenza nella segreteria comunale.
Si preyescono gli aspiranti che non

sarannoammesse a far partito se non
le persone di conoscata responsabi-
ità, lo quali dovranno inokre garan-
tire le loroolferte col deposito In de-
naro della somma di lire mille.
Che i termini fatali per l'aumento

del ventesimo sono stabiliti a giorni
quindici, i quali scaderanno con tutto
11 giornodiciassette dicembre 1866.
Ghe gliofferentidovrannoanticipare
tutte le spese del contratto, cople,
compresa una esecutiva per uso del-
l' Amministrazione comunale, dritti,
registro, bollo, depositando tutto nelle
mani del segretario comunale.
Si dichiara che nell'asta saranno

osservate le formalità di legge.
Calataimi, 15 ottobre 1860.

Il segretario
2906 S o MRCHESE.

Errata-corrige.
Nella Gazzetta n° 294, nell'avviso di
n' 2923, ove ei legge: Giovanni âglio
del fu signor Giovanni Del Pago, leg-
gasi mvece: Leopoldo ñglio del fu si-
gnor Giovanni DelPajo.

AVVISO.
DA RBIETTERSI PER CAUSã DI DECESSO

-- IN TORINO --

E Antico negozio di Oreficeria e Argenteria, bene avviato

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE == === ==•= ="• •·•"

SULLE TASSE DI REGISTRO E SULLE TASSE DI BOLLO e., z. li.I=T. ar"$' -, =i..

Prene tiel fasticolo - Tasse di Bollo . . . . . . . L. 0 60
Indice alfabetico-analitico , O 70 . BE è pasóóficato

, Tasse di Registro . . . . . , 1 20 I L PR I MO VOLUME
Indice alfabetico-analitico , 1 10

Di prossima pubblicazione
DIZIÔ¾IIO DEI COIMI I (Illt0StBIZIÔH

ABIINISTRATIVA, POLITICA , ELETTORALE, GIUDIZIARIA E DIOCESANA
DEL REGNO D'lTALIA COMPRESE LE PROVINCIE VENETE

PUBBLICATO COLL'APPRufAlf0NE DEL MINISTERO DELL'INTERN0 dal Dott. Cav. PIETRO 018TIGI.IONI

Un grosso volume in-4• grande -- Prezzo it. lire 4.

RICORDI BIOGRAFICI
e Carteggio

WBMW $ÍlURW
Raccolti per cura di GII)SEPPE MASSARI

Tre Welumi - Ps•emmo JD. 84.

600ltE ClV IL E
DEL REGNO D'ITALIk

confrentate con glialtriCodielitaliani edesµste nellé fontie nei motivi
rza

61ACONO ASTEN60, ADOLFO 88 FORESTA,
LUIGI GERRA, ORAllO SPANNA E GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE

MEER DEI.M COMMS$lONE DI I.ESISMEIONE

istituita col decreto regio 8 aprile 1865.
Un elegante volume In-4• grande di circa 540 pagine.

Pazzzo L. 9.
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